
SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA RATIFICA 

DEI DECRETI LEGISLATIVI EMANATI 
NEL PERIODO DELLA COSTITUENTE 

RIUNIONE DELL9 8 OTTOBRE 1952 
(69a in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente SALOMONE 

I N D I C E 

Disegni di legge 
(Approvazione) 
« Ratifica del decreto legislativo 30 giugno 

1947, n. 783, concernente concorso nelle spese 
dovute dai Comuni dell ' I tal ia meridionale e 
delle Isole per l ' impianto e per l'estensione 
di reti telefoniche urbane e per i collegamenti 
interurbani [N . 2374) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati) : 

PKESIDENTE r'ag. 877 

(Discussione e approvazione con modifica
zioni) 

« Ratifica, con modificazioni, del decreto le 
gislativo 16 luglio 1947, n. 708, concernente 
disposizioni sull 'Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
(E.N.P.A.L.S.) » (N . 2074) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) : 

GIARDINA, relatore 862 
PEZZINI 863 

Rizzo Domenico . . . 865, 866, 867, 868, 869 
RAJA, Sottosegretario di Stato per il lavo

ro e la previdenza sociale . . . 865, 866, 867, 
868, 869 

Bosco Pag. 866, 868 
PRESIDENTE 867, 869 

Rizzo Giambatt is ta 867; 868 
BOERI 868 

D E LUCA 869 

(Seguito della discussione) 
« Ratifica di decreti legislativi concernenti 

il Ministero dei lavori pubblici, emanat i dal 
Governo durante il periodo dell'Assemblea co
s t i tuen te» ( N . 2359) (Approvato dalla Came
ra dei deputati) : 

CORBELLINI, relatore 875 

(Seguito della discussione e approvazione) 
« Ratifica, con modificazioni, dei decreti le

gislativi 13 settembre 1946, n. 90, e 8 settem
bre 1947, n. 1045, concernenti la isti tuzione de
gli Ent i comunali di consumo e la concessione 
di relativi finanziamenti» (N . 2027) (Appro
vato dalla Camera, dei deputati) : 

Bosco, relatore 871 
BUBBIO, Sottosegretario dì Sialo per Vin-

terno 871, 874 
MASSINI 871 

Rizzo Giambatt is ta 873 
VARALDO 373 

La riunione ha inizio alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori : Alberti Giuseppe, 
Asquini, Banfi, Boccassi, Boggiano Pico, Boeri, 
Bosco, Canaletti Gaudenti, Carboni, Caso, Ce-
rica, Corbellini, De Luca, Gasparotto, Giua, 
Jannelli, Mastino, Pezzini, Platone, Riccio, 
Rizzo Domenico, Rizzo Giambattista, Salomo
ne. Spezzano e Varaldo. 

A norma dell'articolo 18 del Regolamento, 
in sostituzione del senatore Palermo, interviene 
il senatore Massini. 
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Sono presenti altresì il Sottosegretario di 
Stato per l'interno, senatore Bubbio, e il Sotto
segretario di Stato per il lavoro e la previden
za sociale, senatore Raja. 

Discussione e approvazione, con modificazioni, 
del disegno di legge: « Ratifica, con modifi
cazioni, del decreto legislativo 16 luglio 1947, 
n. 708, concernente disposizioni sull'Ente na
zionale di previdenza ed assistenza per i 
lavoratori dello spettacolo (E.N.P.A.L.S.) » 
(N. 2074) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 16 luglio 
1947, n. 708, concernente disposizioni sull'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per i la
voratori dello spettacolo (E.N.P.A.L.S.) ». 

Dichiaro aperta la discussione generale sul
l'articolo unico del disegno di legge in esame. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Giardina. 

GIARDINA, relatore. Il decreto legislativo 
16 luglio 1947, n. 708, reca disposizioni con
cernenti l'Ente nazionale di previdenza ed as
sistenza per i lavoratori dello spettacolo (E.N.
P.A.L.S.). A questo decreto legislativo, in sede 
di ratifica, dalla Camera dei deputati sono 
state apportate alcune modificazioni. All'ar
ticolo 2 è stato aggiunto un comma; all'arti
colo 3 è stata modificata la categoria n. 8 e 
sono state aggiunte altre 2 categorie, per cui 
ora si ha un complesso di 21 categorie mentre 
nel testo originario dell'articolo anzidetto le 
categorie erano 19; all'articolo 6 è stato ag
giunto un comma al primo comma ed infine 
all'articolo 10 sono stati aggiunti due commi 
dopo il primo. 

In sostanza le modificazioni importanti sono 
quelle introdotte agli articoli 6 e 10. Ora, il 
Governo, e più specificatamente il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, d'accor
do con la Presidenza del Consiglio, propone 
alcune modifiche, non solo agli articoli 2 e 3, 
delle quali si farà parola quando verranno in 
discussione le parti dell'articolo unico del pre
sente disegno di legge che si riferiscono agli 

anzidetti articoli 2 e 3, ma anche agli arti
coli 6 e 10 di cui sempre al testo dell'articolo 
unico in esame. 

All'articolo 6 la Camera dei deputati ha 
apportato questa modificazione : « Ai primo 
comma è aggiunto il seguente : "Le imprese 
dell'esercizio teatrale e cinematografico hanno 
l'obbligo di trattenere sulle somme di spet
tanza delle compagnie teatrali e dei complessi 
orchestrali, i contributi da questi dovuti per i 
propri dipendenti durante i periodi di agibi
lità nei teatri e nei cinema-teatri, e di versarli 
all'Ente, secondo le modalità che saranno sta
bilite dal Consiglio di amministrazione del
l'Ente stesso " ». Questa disposizione ha dato 
luogo a lunghi dibattiti perchè stabiliva l'ob
bligo per le imprese dell'esercizio teatrale e ci
nematografico di trattenere sulle somme di 
spettanza delle compagnie teatrali e dei com
plessi orchestrali i contributi da questi do
vuti e di versarli all'Ente. Per superare la 
situazione il Governo propone di aggiungere 
al primo comma dell'articolo 6 i seguenti : 
« Le imprese dell'esercizio teatrale e cinema
tografico non potranno fare agire nei propri 
locali le compagnie della prosa, della rivista 
e del varietà, e le orchestre, che non siano in 
possesso del certificato di agibilità di cui al 
successivo articolo 10. 

« In caso di inosservanza alla disposizione 
suddetta l'impresa è punita con l'ammenda da 
lire 5.000 a lire 20.000 ». 

Circa il successivo articolo 10 la modifica 
apportata dalla Camera dei deputati si con
creta nell'aggiunta al primo comma dei se
guenti : « Il rilascio del certificato sarà subor
dinato all'adempimento da parte dell'impresa 
degli obblighi posti dalla legge a suo carico. 

« L'impresa non sarà ammessa al godimen
to delle sovvenzioni, contributi e premi dello 
Stato, se non avrà esibito la dichiarazione del
l'Ente che attesti che l'impresa non si sia resa 
inadempiente con l'Ente stesso ». 

Il Governo, a modifica dell'articolo 10, pro
pone di aggiungere al primo comma i seguenti : 

« Il rilascio del certificato sarà subordinato 
all'adempimento da parte dell'impresa degli 
obblighi posti dalla legge a suo carico » (que
sto comma è identico al primo dei due commi 
aggiunti dalla Camera dei deputati al primo 
comma dell'articolo in questione). 
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« Nel caso in cui, all'atto della richiesta del 
certificato di agibilità, l'impresa risulti ina
dempiente agli obblighi come sopra, e nel caso 
in cui l'impresa presenti, per la prima volta, 
la denuncia di cui all'articolo 9, il rilascio del 
certificato di agibilità sarà subordinato alla 
presentazione di una garanzia, nella forma e 
nell'ammontare che saranno determinati dal 
Comitato esecutivo dell'Ente. 

« Il pagamento delle sovvenzioni, contributi 
e premi, disposti dallo Stato a favore di imprese 
o Enti pubblici e privati che esercitino attività 
nel campo dello spettacolo, sarà effettuato die
tro esibizione di un'apposita dichiarazione del
l'Ente il quale attesti che le imprese e gli Enti 
non si siano resi inadempienti nei confronti 
dell'Ente stesso ». 

Sono queste le modificazioni più importanti 
proposte dal Governo al disegno di legge in 
esame. Sono del parere che esse possano sen
z'altro essere approvate dal Senato perchè ren
dono più chiare le modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati al decreto legislativo 
16 luglio 1947, n. 708, in sede di ratifica, e per
chè migliorano le disposizioni previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori dello spet
tacolo, categoria di lavoratori che in passato, 
giova riconoscerlo, è stata alquanto trascurata. 

PEZZINI. Nell'articolo 2 del decreto legi
slativo 16 luglio 1947, n. 708, è prescritto, fra 
l'altro, che l'iscrizione all'Ente sostituisce a 
tutti gli effetti l'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità e la vecchiaia ed i superstiti di 
cui al regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636, e successive modificazioni. Fra queste 
successive modificazioni va tenuta presente 
— è bene ricordarlo — la legge 4 aprile 
1952, n. 218, che nell'articolo 34, riguardante 
l'E.N.P.A.L.S., dispone : « Le norme conte
nute nella presente legge si applicano anche 
alle pensioni liquidate o da liquidare dal-
l'E.N.P.A.L.S. ai propri assicurati con le se
guenti modifiche : 

qualora la retribuzione giornaliera risulti 
inferiore a lire 600, i contributi sono sempre 
commisurati entro tale limite minimo. 

« Per la concessione della pensione di vec
chiaia e superstiti devono risultare versati a 

.favore dell'assicurato almeno 2.700 contributi 
giornalieri; per la concessione della pensione 

di invalidità devono risultare versati almeno 
900 contributi giornalieri e devono sussistere 
nel quinquennio precedente la domanda di pen
sione almeno 180 contributi giornalieri. 

« Il limite minimo di contribuzione previsto 
dal precedente articolo 5 per la prosecuzione 
volontaria dell'assicurazione obbligatoria è fis
sato in 180 contributi giornalieri. 

« L'Istituto nazionale della previdenza socia
le provvedere a versare all'Ente dal Fondo 
per l'adeguamento delle pensioni la quota dello 
Stato di cui all'articolo 16 occorrente per l'in
tegrazione delle pensioni dei lavoratori dello 
spettacolo e per la concessione ad essi dei 
trattamenti minimi di pensione stabiliti dal
l'articolo 10 ». 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman
da di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale sull'articolo unico di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
è ratificato con le seguenti modificazioni : 

Art. 2. —-È aggiunto il seguente comma : 
« Sono applicabili all'Ente tutti i benefici, i 

privilegi ed esenzioni tribuptarie concessi al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ». 

Art. 3. — Ai lavoratori dello spettacolo: ca
tegoria n. 8 —• concertisti e professori di or
chestra — sono aggiunti : « orchestrali e ban
disti ». 

Sono aggiunte le seguenti categorie : 
« 20°) impiegati amministrativi e tecnici di

pendenti dagli Enti e imprese esercenti pub
blici spettacoli, dalla Radio Audizioni Italia, 
dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; ma
schere custodi e personale di pulizia dipendenti 
dagli Enti ed imprese sopra nominati; 

21°) impiegati ed operai dipendenti dalle 
case da gioco, dagli ippodromi e dalle scuderie 
dei cavalli da corsa ; addetti agli impianti spor
tivi; dipendenti dalle imprese di spettacoli 
viaggianti ». 

Art. 6. — Al primo comma è aggiunto il 
seguente : 

« Le imprese dell'esercizio teatrale e cinema
tografico hanno l'obbligo di trattenere, sulle 
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somme di spettanza delle compagnie teatrali 
e dei complessi orchestrali, i contributi da que

sti dovuti per i propri dipendenti durante i 
periodi di agibilità nei teatri e nei cinema

teatri, e di versarli all'Ente, secondo le moda

lità che saranno stabilite dal Consiglio di am

ministrazione dell'Ente stesso ». 

Art. 10. — Al primo comma sono aggiunti i 
seguenti : 

« Il rilascio del certificato sarà subordinato 
all'adempimento da parte dell'impresa degli 
obblighi posti dalla legge a suo carico. 

« L'impresa non sarà ammessa al godimento 
delle sovvenzioni, contributi e premi dello Sta

to, se non avrà esibito la dichiarazione del

l'Ente che attesti che l'impresa non si sia resa 
inadempiente con l'Ente stesso ». 

Procederemo ora all'esame e alla votazione 
dell'articolo unico ora letto per parti separate. 
Esaminiamo innanzi tutto la seguente parte 
dell'articolo unico : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
è ratificato con le seguenti modificazioni : 

Art. 2. — È aggiunto il seguente comma : 
« Sono applicabili all'Ente tutti i benefìci, i 

privilegi ed esenzioni tributarie concessi al

l'Istituto nazionale della previdenza sociale ». 

Alla parte ora letta dell'articolo unico il 
Governo propone di sostituire la seguente : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

Art. 2. —• Sono aggiunti i seguenti commi : 
« L'Ente che ha la sua sede legale in Roma 

svolge la sua attività su tutto il territorio del

la Repubblica. Per qualsiasi controversia de

rivante dall'applicazione della presente legge 
foro competente è quello di Roma ». 

« Sono applicabili all'Ente tutti i benefici, 
i privilegi ed esenzioni tributarie concessi al

l'Istituto nazionale della previdenza sociale ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti la parte ora letta dell'articolo unico nel 
testo proposto dal Governo. Chi la approva è 
pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Do ora lettura della seguente parte dell'ar

ticolo unico : 

Art. 3. — Ai lavoratori dello spettacolo : ca

tegoria n. 8 — concertisti e professori di or

chestra — sono aggiunti : « orchestrali e ban

disti ». 
Sono aggiunte le seguenti categorie : 
« 20°) impiegati amministrativi e tecnici di

pendenti dagli Enti e imprese esercenti pub

blici spettacoli, dalla Radio Audizioni Italia, 
dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; ma

schere custodi e personale di pulizia dipendenti 
dagli Enti ed imprese sopra nominati; 

21°) impiegati ed operai dipendenti dalle 
case da gioco, dagli ippodromi e dalle scuderie 
dei cavalli da corsa ; addetti agli impianti spor

tivi; dipendenti dalle imprese di spettacoli 
viaggianti ». 

Alla parte ora letta dell'artìcolo unico il Go

verno propone di sostituire la seguente : 

Art. 3. — Alle parole : 
« Sono obbligatoriamente inscritti all'Ente 

gli appartenenti alle seguenti categorie » : è 
aggiunto — « di qualsiasi nazionalità ». Alla 
categoria n. 5 sono aggiunti : « segretari di 
edizione ». Ai lavoratori dello spettacolo : cate* 
goria n. 8 ■— concertisti e professori di orche

stra — sono aggiunti : « orchestrali e bandisti », 

Sono aggiunte le seguenti categorie : 
« 20°) impiegati amministrativi e tecnici di

pendenti dagli Enti e imprese esercenti pub

blici spettacoli, dalla Radio Audizioni Italia, 
dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; ma

schere custodi e personale di pulizia dipendenti 
dagli Enti ed imprese sopra nominati; 

21°) impiegati ed operai dipendenti dalle 
case da gioco, dagli ippodromi e dalle scuderie 
dei cavalli da corsa; addetti agli impianti spor

tivi; dipendenti dalle imprese di spettacoli 
viaggianti ». 
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In sostanza, come si potrà notare, le modifi
cazioni proposte dal Governo alla parte in esa
me dell'articolo unico non riguardano il testo, 
approvato dalla Camera dei deputati, relativo 
alle categorie 20 e 21. 

RIZZO DOMENICO. Propongo di aggiun
gere alla categoria 21 gli impiegati ed operai 
dipendenti dai cinodromi. Qui a Roma, ad 
esempio, esiste il cinodromo della Rondinella 
che quasi certamente avrà alle sue dipendenze 
una cinquantina di persone, fra impiegati ed 
operai. Altri cinodromi con alle dipendenze un 
certo numero di impiegati e di operai esiste
ranno indubbiamente in altre grandi città. Non 
vedo quindi la ragione perchè questa categoria 
di lavoratori, anche se non molto numerosa, 
debba essere esclusa dalle provvidenze stabilite 
nel provvedimento in discussione. Ciò conside
rato, propongo che nel testo relativo alla ca
tegoria 21 fra le parole « e dalle scuderie dei 
cavalli da corsa » e le altre « addetti agli im
pianti sportivi » sieno inserite le seguenti « e 
dai cinodromi ». 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Accetto l'emenda
mento proposto dal senatore Rizzo Domenico. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman
da di parlare, metto ai voti la parte dell'ar
ticolo unico, relativa all'articolo 3 del decreto 
legislativo 16 luglio 1947, n. 708, nel seguente 
nuovo testo risultante dalle modificazioni pro
poste dal Governo e dal senatore Rizzo Do
menico : 

Art. 3. — Alle parole : 
« Sono obbligatoriamente inscritti all'Ente 

gli appartenenti alle seguenti categorie » : è 
aggiunto — « di qualsiasi nazionalità ». Alla 
categoria n. 5 sono aggiunti : « segretari di 
edizione ». Ai lavoratori dello spettacolo : ca
tegoria n. 8 — concertisti e professori di or
chestra — sono aggiunti : « orchestrali e ban
disti ». 

Sono aggiunte le seguenti categorie : 
«20°) impiegati amministrativi e tecnici di

pendenti dagli Enti e imprese esercenti pub
blici spettacoli, dalla Radio Audizioni Italia, 
dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; ma
schere custodi e personale di pulizia dipendenti 
dagli Enti ed imprese sopra nominati; 

21°) impiegati ed operai. dipendenti dalle 
case da gioco, dagli ippodromi e dalle scuderie 
dei cavalli da corsa e dai cinodromi; addetti 
agli impianti sportivi ; dipendenti dalle im
prese di spettacoli viaggianti ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 
unico è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Passiamo alla seguente parte dell'articolo 

unico : 

Art. 6. — Al primo comma è aggiunto il 
seguente : 

« Le imprese dell'esercizio teatrale e cinema
tografico hanno l'obbligo di trattenere sulle 
somme di spettanza delle compagnie teatrali e 
dei complessi orchestrali, i contributi da que
sti dovuti per i propri dipendenti durante i 
periodi di agibilità nei teatri e nei cinema
teatri, e di versarli all'Ente, secondo le moda
lità che saranno stabilite dal Consiglio di am
ministrazione dell'Ente stesso ». 

Alla parte ora letta dell'articolo unico il Go
verno propone di sostituire la seguente : 

Art. 6. — Al primo comma sono aggiunti i 
seguenti : 

« Le imprese dell'esercizio teatrale e cine
matografico non potranno fare agire nei pro
pri locali le compagnie della prosa, della rivi
sta e del varietà, e le orchestre, che non siano 
in possesso del certificato di agibilità di cui 
al successivo articolo 10. 

« In caso di inosservanza alla disposizione 
suddetta l'impresa è punita con l'ammenda da 
lire 5.000 a lire 20.000 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti la parte ora letta dell'articolo unico nel 
testo proposto dal Governo. 

Chi la approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 
Segue l'ultima parte dell'articolo unico. Ne 

do lettura : 

Art. 10. — Al primo comma sono aggiunti i 
seguenti : 

« Il rilascio del certificato sarà subordinato 
all'adempimento da parte dell'impresa degli 
obblighi posti dalla legge a suo carico. 
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« L'impresa non sarà ammessa al godimento 
delle sovvenzioni, contributi e premi dello Sta
to, se non avrà esibito la dichiarazione del
l'Ente che attesti che l'impresa non si sia resa 
inadempiente con l'Ente stesso ». 

Alla parte ora letta dell'articolo unico, il 
Governo propone di sostituire la seguente : 

Art. 10. 
seguenti : 

Al primo comma sono aggiunti i 

« Il rilascio del certificato sarà subordinato 
all'adempimento da parte dell'impresa degli 
obblighi posti dalla legge a suo carico. 

« Nel caso in cui, all'atto della richiesta del 
certificato di agibilità, l'impresa risulti ina
dempiente agli obblighi come sopra, e nel caso 
in cui l'impresa presenti, per la prima volta, 
la denuncia di cui all'articolo 9, il rilascio del 
certificato di agibilità sarà subordinato alla 
presentazione di una garanzia, nella forma e 
nell'ammontare che saranno determinati dal 
Comitato esecutivo dell'Ente. 

« Il pagamento delle sovvenzioni, contributi 
e premi, disposti dallo Stato a favore di im
prese o Enti pubblici e privati che esercitino 
attività nel campo delio spettacolo, sarà effet
tuato dietro esibizione di una apposita dichia
razione dell'Ente il quale attesti che le imprese 
e gli Enti non si siano resi inadempienti nei 
confronti dell'Ente stesso ». 

RIZZO DOMENICO. Vorrei domandare se 
la questione relativa alle modificazioni, ora 
proposte dal Governo, concernenti l'articolo 10 
del decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
sia stata adeguatamente approfondita perchè 
essa mi sembra che rivesta una notevole gra
vità. Come è noto, sono in atto rapporti di de
bito, per somme spesso rilevanti, fra imprese 
teatrali e l'Ente. Ora, cosa avverrà dei debiti 
contratti nel passato dalle imprese teatrali nei 
confronti dell'Ente per quel che riguarda il 
rilascio del certificato di agibilità? Non vorrei, 
in altri termini che, con la disposizione in 
esame, l'Ente sia messo in condizione di poter 
pretendere assolutamente il pagamento di tutti 
gli eventuali debiti contratti nel passato dalle 
imprese teatrali prima di accordare il rilascio 
del certificato di agibilità. Ciò considerato, la 

garanzia richiesta con le disposizioni ora pro
poste dal Governo alle imprese dovrebbe es
sere limitata al pagamento dei contributi fu
turi. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Comprendo le 
preoccupazioni del senatore Rizzo Domenico, 
ma vorrei fargli presente quanto segue. 

L'istituto del certificato di agibilità è con
sacrato per la prima volta nel provvedimento 
in esame, quindi avrà attuazione a decorrere 
dalla entrata in vigore del provvedimento 
stesso. Vi sono, com'è noto, rapporti di credito 
da parte dell'Ente nei confronti delle imprese 
teatrali. Se tali imprese vorranno espletare la 
loro attività dovranno stabilire con l'Ente i 
necessari accordi. Questo è evidente. L'Ente 
infatti non poteva per il passato assolvere ai 
compiti previsti dalla legge perchè gli impre
sari teatrali non pagavano i contributi dovuti. 
Si è cercato, così, di stabilire una condizione 
di garanzia per la quale i lavoratori dello spet
tacolo potranno finalmente usufruire di tutti 
quei benefìci ad essi spettanti per legge. Que
sto avverrà soltanto quando l'Ente sarà posto 
in condizione di esigere per il futuro il versa
mento dei contributi dovuti dalle imprese tea
trali. Per i rapporti riguardanti il passato fra 
Ente e imprese non possiamo stabilire in que
sto disegno di legge, rivolto necessariamente 
all'avvenire, una regolarizzazione qualsiasi. 

RIZZO DOMENICO. Sono soddisfatto in 
linea generale, delle dichiarazioni del Sottose
gretario di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale; vorrei, però, precisare che le sue di
chiarazioni io le intendo in questo senso, che, 
cioè, i rapporti, fra le imprese e l'Ente, riguar
danti il passato, comunque possano essere re
golarizzati, non influiranno sul diritto al ri
lasciò del certificato di agibilità qualora le im
prese saranno in regola con la legge da oggi in 
poi. 

BOSCO. Le preoccupazioni sollevate dal col
lega Rizzo Domenico mi sembrano pienamente 
fondate e credo che non possano essere facil
mente risolte perchè è vero che i certificati 
di agibilità verranno rilasciati a partire dal
l'entrata in vigore del provvedimento in discus
sione, ma la possibilità del loro rilascio si rife
risce anche alle pendenze passate. Secondo me, 
si dovrebbe modificare la disposizione in esame 
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introducendo una norma con cui si venga a sta
bilire che le imprese, le quali hanno regolato 
con l'Ente le pendenze passate o in corso, anche 
attraverso un concordato che potrebbe conte
nere una rateizzazione dei debiti, hanno, pur 
senza aver subito versato all'Ente tutte le 
somme dovute, egualmente diritto al rilascio 
del certificato di agibilità. Con la disposizione 
attuale mi pare che l'Ente, prima di accordare 
il rilascio dei certificati di agibilità, possa obbli
gare le imprese al pagamento dei debiti passati. 

PRESIDENTE. Credo che ci sia un equìvoco. 
Per me la questione è abbastanza chiara. Il pri
mo comma delia disposizione in esame stabili
sce che il rilascio del certificato sarà subordi
nato all'adempimento, da parte dell'impresa, 
degli obblighi posti dalla legge a suo carico. 
Ora, cosa succederà se l'impresa, all'atto della 
richiesta del certificato di agibilità, non dimo
strerà di aver adempiuto agli obblighi posti 
dalla legge a suo carico ? Nel caso in cui, all'atto 
della richiesta dei certificato — questa è la pro
posta del Governo di cui al secondo comma del
la norma in discussione — l'impresa risulterà 
inadempiente agli obblighi come sopra, il ri
lascio del certificato stesso sarà subordinato 
alla presentazione di una garanzia, non già al 
pagamento del dovuto. In altri termini, se l'im
presa è stata inadempiente agli obblighi pas
sati la conseguenza peggiore che si avrà sarà 
quella che l'impresa, ai fini immediati di poter 
ottenere il rilascio del certificato di agibilità, 
non dovrà già pagare subito il suo debito, ma 
soltanto dovrà garantire all'Ente che il suo de
bito sarà pagato. 

RIZZO GIAMBATTISTA. È l'Ente stesso, 
però, che determina la forma e l'ammontare 
della garanzia. 

PRESIDENTE. Questo è evidente perchè è 
l'Ente che deve garantire i diritti degli assi
curati. 

RIZZO DOMENICO. Nel passato l'Ente, per 
conseguire il pagamento dei suoi crediti, non 
aveva a sua disposizione altri mezzi che quelli 
ordinari, poteva, cioè, soltanto far ricorso alla 
Magistratura per ottenere, attraverso il giu
dizio, una sentenza di condanna dell'impresa; 
oggi viceversa con la disposizione in esanie si 
viene a dare all'Ente qualcosa di più, vale a 
dire gli si viene ad accordare la possibilità di 
richiedere a suo libito una garanzia nella for-

69-' RIUNIONE (8 ottobre 1952) 

ina e nell'ammontare che saranno determinati 
dall'Ente stesso, a tutela dei suoi crediti che 
prima non gli erano garantiti. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale. Comunque, se una qua
lunque impresa che chieda il certificato di agi
bilità abbia un debito passato nei confronti del
l'Ente, questo debito non influirà sulla deci
sione, da parte dell'Ente stesso, relativa al ri
lascio del certificato di agibilità. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Ma questo non è 
detto nel provvedimento in discussione. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Questo non lo 
possiamo dire nella legge perchè la legge ri
guarda l'avvenire, non può riguardare il pas
sato. 

RIZZO DOMENICO. Insomma la disposi
zione in esame si dovrebbe intendere così : la 
impresa, per poter ottenere il certificato, deve 
essere in condizione di assolvere gli impegni 
cne assume per l'avvenire. Relativamente agli 
obblighi passati, invece, varranno le norme co
muni ai fini del recupero dei crediti da parte 
dell'Ente. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. La Commissione 
ha in generale manifestato la preoccupazione 
che alcune imprese possano venirsi a trovare 
nella situazione di non poter ottenere il certi
ficato di agibilità perchè hanno ancora dei de
biti da saldare nei confronti dell'Ente. Faccio 
presente alla Commissione che proprio con la 
disposizione in esame gli impresari inadem
pienti per il passato saranno messi neìla con
dizione di poter regolarizzare per l'avvenire 
i loro debiti giacché essa li mette nella situa
zione di ottenere, attraverso l'offerta di una 
garanzia, che le loro compagnie possano la
vorare. Se infatti le compagnie volgono la 
loro attività potranno anche pagare i debiti 
passati. Quindi la disposizione in esame age
vola anche il pagamento dei vecchi debiti. Ciò 
considerato, mi pare che la Commissione po
trebbe approvare tranquillamente le modifica
zioni proposte dal Governo all'articolo 10 del 
decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708. 

RIZZO DOMENICO. Dopo le dichiarazioni 
che ci sono state potrei ritenermi soddisfatto, 
interpretando le norme in discussione in senso 
limitativo, vale a dire che attraverso essa le im-
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prese non possono essere costrette a pagare per 
il passato. 

BOERI. Forse sarebbe meglio se nella nor
ma in discussione si dicesse espressamente che 
la garanzia è richiesta per l'avvenire. 

BOSCO. Credo che le dichiarazioni fatte dal 
Sottosegretario di Stato possano essere suffi
cienti, con l'intesa che la garanzia richiesta 
dall'Ente dovrà riferirsi esclusivamente ai pa
gamenti futuri. L'Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
è un ente posto sotto la vigilanza del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale ; quindi se 
il rappresentante, qui presente, del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale ci garan
tisce l'interpretazione della norma in esame 
nel senso ora detto evidentemente l'Ente non 
potrà derogare dalle direttive che il Ministero 
in questione impartirà attraverso le sue circo
lari. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Mi pare che l'ar
gomento che stiamo trattando non sia di poca 
importanza. Difatti con la norma in esame non 
solo veniamo quasi a sconvolgere i princìpi del 
diritto civile e processuale-civile, ma entriamo 
anche nel campo di una questione squisita
mente politica. Sono perciò molto perplesso 
nell'approvare le modificazioni proposte dal Go
verno all'articolo 10 del decreto legislativo 
16 luglio 1947, n. 708. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do
manda di parlare metto ai voti la seguente 
parte dell'articolo unico da aggiungersi, su pro
posta del Governo, come secondo comma, al
l'articolo 10 del decreto legislativo 16 luglio 
1947, n. 708 : « Il rilascio del certificato sarà 
subordinato all'adempimento da parte dell'im
presa degli obblighi posti dalla legge a suo 
carico ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 
unico è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Passiamo alla seguente parte dell'articolo 

unico da aggiungersi, su proposta del Governo, 
come terzo comma, all'articolo 10 del decreto 
legislativo 16 luglio 1947, n. 708 : « Nel caso 
in cui, all'atto della richiesta del certificato di 
agibilità, l'impresa risulti inadempiente agli 
obblighi come sopra, e nel caso in cui l'impresa 
preseli ti, ner la prima volta, la denuncia di cui 

all'articolo 9, il rilascio del certificato di agi
bilità sarà subordinato alla presentazione di 
una garanzia, nella forma e nell'ammontare 
che saranno determinati dal Comitato esecu
tivo dell'Ente ». 

RIZZO DOMENICO. Propongo che dopo le 
parole : « dal Comitato esecutivo dell'Ente » 
siano aggiunte le seguenti : « con relazione al-
1 ammontare presuntivo dei contributi che l'im
presa dovrà pagare ». Presento questo emen
damento aggiuntivo perchè mi pare che non sia 
unanime il pensiero dei componenti della Com
missione in merito alle dichiarazioni fatte dal 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la pre
videnza sociale, dichiarazioni con le quali con
cordo pienamente. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Ritengo che 
l'emendamento aggiuntivo proposto dal sena
tore Rizzo Domenico sia superfluo perchè l'En
te ha tutto l'interesse a rilasciare il certificato 
di agibilità alle imprese inadempienti : difatti 
ìe imprese, soltanto dopo che ad esse sia rila
sciato il certificato in questione, potranno svol
gere la loro attività e quindi saranno messe in 
condizione di estinguere i loro debiti presso 
l'Ente. 

BOERI. Non sarebbe più semplice dire che 
la garanzia si richiede soltanto per i contributi 
futuri ? 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Ma la garanzia si 
richiede senz'altro e soltanto per l'avvenire. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Mi sembra invece 
che la garanzia richiesta si riferisca proprio 
ai passato. 

BOSCO. Osservo che, avendo già la Com
missione approvato nel secondo comma del
l'articolo 10 il principio di far dipendere il ri
lascio del certificato dell'adempimento da parte 
dell'impresa degli obblighi posti dalla legge a 
suo carico, l'emendamento aggiuntivo proposto 
dai collega Rizzo Domenico non può più avere 
forza risolutiva perchè, se anche la garanzia 
richiesta dall'Ente si riferisce ai contributi fu
turi, resta tuttavia sempre aperta per l'Ente 
stesso la possibilità di subordinare il rilascio 
elei certificato al regolamento delle pendenze 
passate delle imprese inadempienti. Tutto som
mato perciò mi sembra che sia più conveniente 
detenersi alle dichiarazioni fatte dal Sottese-
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gretano di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale che vanno assai più in là della stessa 
proposta di emendamento presentata dal se
natore Rizzo Domenico. Difatti il Sottosegre
tario di Stato per il lavoro e la previdenza so
ciale ha precisato non soltanto che la garanzia 
si riferisce ai contributi futuri, ma anche che 
il certificato di agibilità sarà in ogni caso rila
sciato quando si tratti di pendenze pertinenti il 
passato. Questa precisazione è di portata, mi 
sembra, assai più ampia dell'emendamento in 
discussione. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Non si può dubi
tare, lo ripeto, che l'Ente ha il dovere di dar 
vita alle imprese, anche perchè, diversamente 
facendo, esso non potrebbe mai recuperare i 
propri crediti. Comunque, nell'insistere su quel
la che per me è un'interpretazione letterale del 
disposto in esame, faccio presente, però, che 
non posso assumere sul merito una responsa
bilità di ordine politico senza prima aver con
ferito col Ministro. Non si prevedeva,, infatti, 
che potesse sorgere su questo punto una preoc
cupazione del genere da parte di alcuni com
ponenti della Commissione. Per cui, se la Com
missione non intendesse accettare il testo in 
esame proposto dal Governo, io mi vedrei co
stretto a chiedere un rinvio della discussione 
onde avere il tempo di consultarmi con il Mi
nistro, al fine di definire l'atteggiamento re
sponsabile del Governo stesso. 

PRESIDENTE. Ritengo che, per far venir 
meno le preoccupazioni manifestate dal sena
tore Rizzo Domenico, l'onorevole Sottosegre
tario di Stato per iì lavoro e la previdenza so
ciale possa impegnarsi a fare la seguente di
chiarazione che, cioè, « il Governo infende che 
la garanzia di cui al terzo comma dell'arti
colo 10 del decreto legislativo 16 luglio 1947, 
n. 708, debba essere intesa in relazione all'am
montare presuntivo dei contributi che le im
prese dovranno pagare ». 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Non ho alcuna dif
ficoltà ad accettare l'interpretazione ora data 
dall'onorevole Presidente della norma in esame. 

RIZZO DOMENICO. Stando così le cose, di
chiaro di ritenere la questione superata e di 
ritirare il mio emendamento. 
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DE LUCA. Confesso di non essere persuaso 
di questa interpretazione della norma in di
scussione. Dalla lettura, infatti, di questa nor
ma, si deduce che la premessa, per arrivare 
alla garanzia di cui si parla nella disposizione 
in esame, è precisamente quella di avere il be
neplacito dell'Ente. Se ciò è vero, nell'ordine 
logico mi pare che si debba concludere che il 
certificato di agibilità verrà ad essere negato 
se non si presti garanzia anche per il passato. 
Questa è l'interpretazione che io do della nor
ma in discussione. 

PRESIDENTE. Poiché appunto il testo della 
disposizione proposta dal Governo poteva la
sciar adito a dubbi l'onorevole Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale 
ha fatto una dichiarazione interpretativa nel 
senso già esposto. 

DE LUCA. Non posso trovarmi d'accordo su 
questa prassi, perchè una dichiarazione del Go
verno non interpreta la legge. 

PRESIDENTE. Lei dimentica, senatore De 
Luca, che l'Ente di previdenza ed assistenza 
per i lavoratori dello spettacolo dipende dal 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 
È, quindi, legittimo che questo Ministero si im
pegni a dare delle direttive all'Ente nel senso 
accennato. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, metto 
ai voti la parte, di cui do nuovamente lettura, 
dell'articolo unico da aggiungersi, su proposta 
del Governo, come terzo comma, all'articolo 10 
del decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708 : 

« Nel caso in cui, all'atto della richiesta del 
certificato di agibilità, l'impresa risulti ina
dempiente agli obblighi come sopra, e nel caso 
m cui l'impresa presenti, per la prima volta, la 
denuncia di cui all'articolo 9, il rilascio del 
certificato di agibilità sarà subordinato alla 
presentazione di una garanzia, nella forma e 
nell'ammontare che saranno determinati dal 
Comitato esecutivo dell'Ente ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 
unico è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Passiamo alla parte seguente dell'articolo 

unico da aggiungersi, su proposta del Governo, 
come quarto comma, all'articolo 10 del decreto 
legislativo 16 luglio 1947, n. 708 : 
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« Il pagamento delle sovvenzioni, contributi 
e premi, disposti dallo Stato a favore di imprese 
o Enti pubblici e privati che esercitino attività 
nel campo dello spettacolo, sarà effettuato die
tro esibizione di una apposita dichiarazione 
dell'Ente il quale attesti che le imprese e gli 
Enti non si siano resi inadempienti nei con
fronti dell'Ente stesso ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 
unico è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Metto ora ai voti, nel suo complesso, l'arti

colo unico del disegno di legge : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
è ratificato con le seguenti modificazioni. 

Art. 2. — Sono aggiunti i seguenti commi: 
« L'Ente che ha la sua sede legale in Roma 

svolge la sua attività su tutto il territorio della 
Repubblica. Per qualsiasi controversia deri
vante dall'applicazione della presente legge 
foro competente è quello di Roma. 

« Sono applicabili all'Ente tutti i benefici, 
i privilegi ed esenzioni tributarie concessi al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ». 

Art. 3. — Alle parole: 
« Sono obbligatoriamente inscritti all'Ente 

gli appartenenti alle seguenti categorie » : 
è aggiunto — « di qualsiasi nazionalità ». Alla 
categoria n. 5 sono aggiunti: « segretari di edi
zione ». Ai lavoratori dello spettacolo: catego
ria n. 8. — concertisti e professori di orche
stra — sono aggiunti: « orchestrali e bandisti ». 

Sono aggiunte le seguenti categorie: 
« 20°) impiegati amministrativi e tecnici di

pendenti dagli Enti e imprese esercenti pub
blici spettacoli, dalla Radio Audizioni Italia, 
dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa ; ma
schere custodi e personale di pulizia dipendenti 
dagli Enti ed imprese sopra nominati; 

21°) impiegati ed aperai dipendenti dalle 
case da gioco, dagli ippodromi e dalle scuderie 
dei cavalli da corsa o dai cinodromi; addetti 
agli impianti sportivi ; dipendenti dalle imprese 
di spettacoli viaggianti ». 

Art. 6. — Al primo comma sono aggiunti i 
seguenti: 

« Le imprese dell'esercizio teatrale e cinema
tografico non potranno fare agire nei propri 
locali le compagnie della prosa, della rivista 
e del varietà, e le orchestre, che non siano in 
possesso del certificato di agibilità di cui al 
successivo articolo 10. 

« In caso di inosservanza alla disposizione 
suddetta l'impresa è punita con l'ammenda da 
lire 5.000 a lire 20.000 ». 

Art. 10. —Al primo comma sono aggiunti 
i seguenti: 

« Il rilascio del certificato sarà subordinato 
all'adempimento da parte dell'impresa degli 
obblighi posti dalla legge a suo carico. 

« Nei caso in cui, all'atto della richiesta del 
certificato di agibilità, l'impresa risulti ina
dempiente agli obblighi come sopra, e nel 
caso in cui l'impresa presenti, per la prima 
volta, la denuncia di cui all'articolo 9, il ri
lascio del certificato di agibilità sarà subordi
nato alia presentazione di una garanzia, nella 
forma e nell'ammontare che saranno determi
nati dal Comitato esecutivo dell'Ente. 

« Il pagamento delle sovvenzioni, contributi 
e premi, disposti dallo Stato a favore di im
prese o Enti pubblici e privati che esercitino 
attività nel campo dello spettacolo, sarà ef
fettuato dietro esibizione di una apposita di
chiarazione dell'Ente il quale attesti che le 
imprese e gli Enti non si siano resi inadem
pienti nei confronti dell'Ente stesso ». 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Ratifica, con modificazioni, 
dei decreti legislativi 13 settembre 1946, n. 90, 
e 8 settembre 1947, n. 1045, concernenti la 
istituzione degli Enti comunali di consumo e la 
concessione di relativi finanziamenti » (Nu
mero 2027) {Approvato dalla Camera dei de
putati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Ratifica, con modificazioni, dei decreti legi
slativi 13 settembre 1946 n. 90 e 8 settembre 
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1947, n. 1045, concernente la istituzione degli 
Enti comunali di consumo e la concessione di 
relativi finanziamenti ». 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Bosco. 

BOSCO, relatore. Sul presente disegno di 
legge di ratifica si è già svolta nella riunione 
del 18 dicembre 1951 un'ampia discussione. 
Avevo già espresso allora riserva circa l'esi
stenza dei fondi previsti, per una somma di 600 
milioni, dall'articolo 6, fondi che, per riferirsi 
allo stato di previsione della spesa del Ministe
ro del tesoro per l'esercizio 1949-50, mi ave
vano fatto sorgere il dubbio che ormai fossero 
stati utilizzati per altri scopi. Fatto presente 
questo dubbio alla Commissione finanze e te
soro, mi è stato assicurato che i 600 milioni 
sono tuttora disponibili. Quindi, dal mio punto 
di vista, altro non mi resta ora ohe proporre 
alla Commissione la ratifica dei decreti legisla
tivi 13 settembre 1946, n. 90 e 8 settembre 1947, 
n. 1045, con le modificazioni ad essi apportate 
dalla Camera dei deputati. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in
terno. Debbo comunicare alla Commissione che 
dei 600 milioni stanziati nel provvedimento in 
esame si preventiva di spenderne soltanto 300. 

MASSINI. Gli Enti comunali di consumo 
sono stati creati in un momento eccezionale. 
L'esperienza, però, ha dimostrato che essi 
sono sempre in grado di compiere, soprat
tutto in taluni grandi centri, una sana opera 
calmieratrice, specie per quanto riguarda i ge
neri di largo consumo. Chi ha l'onore di par
larvi partecipa più o meno attivamente alla 
vita dell'Ente comunale di consumo di Roma, 
il quale è un modello del genere, tanto che è 
arrivato, nel corso del 1951, ad avere quasi 
quattro miliardi di giro di affari. Ciò dimostra 
che gli Enti comunali di consumo hanno fatto 
una buona riuscita dove sono stati bene am
ministrati, e, nel caso particolare da me citato, 
di ciò va dato lode al prosindaco di Roma An-
dreoli. 

Noi siamo, quindi, dell'opinione che le dra
stiche misure in esame, di modifica alle prece
denti disposizioni relative all'istituzione di 
detti Enti, vadano in parte attenuate e che, pur 
stabilendosi maggiori cautele, debba essere 
mantenuta l'obbligatorietà della istituzione de
gli Enti comunali di consumo per i centri su

periori a un dato numero di abitanti e debba 
prevedersi la possibilità della concessione di 
una garanzia statale sui finanziamenti accor
dati agli Enti in questione. Gli Enti comunali 
di consumo non hanno capitali liquidi. Quello 
di Roma, ad esempio, possiede impianti fissi 
per un valore di circa 80 milioni, impianti ac
quistati con i modestissimi utili conseguiti at
traverso le operazioni idi carattere commerciale 
da esso finora compiute. Ci sembra, quindi, op
portuno che, sotto determinate forme e cau
tele, gli Enti comunali di consumo possano go
dere di una certa garanzia statale onde usu
fruire di un capitale liquido per compiere le 
indispensabili operazioni commerciali proprie 
della attività che essi svolgono. L'intervento 
dello Stato si rende necessario anche perchè, 
trattandosi dello Stato, cioè, di un organo al 
di sopra degli interessi locali, esso può rappre
sentare comunque una misura di tutela della 
collettività cittadina. 

Per inciso vorrei precisare che gli Enti co
munali di consumo hanno gli stessi obblighi 
commerciali delle ditte private. Tenga presente 
la Commissione che, ad esempio, soltanto nel 
primo semestre 1952 l'Ente comunale di con
sumo di Roma ha distribuito 40 milioni di tes
suti, prevalentemente ad impiegati statali e di
pendenti pubblici, ad un prezzo inferiore, al
meno del 20 per cento, a quello normale di 
mercato. 

Concludendo, mentre non abbiamo alcuna os
servazione da fare circa la ratifica, con modi
ficazioni, del decreto legislativo 13 settembre 
1946, n. 90, proponiamo invece le seguenti due 
modificazioni al decreto legislativo 8 settembre 
1947, n. 1045 : 

all'articolo 1 aggiungere, dopo il terzo com
ma, il seguente : « L'istituzione degli Enti pre
detti è obbligatoria nei Comuni con popola
zione superiore ai 250.000 abitanti»; 

sostituire l'articolo 2 con il seguente : 

« Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello del Tesoro, sentita la spe
ciale Commissione consultiva di cui all'arti
colo 11 del decreto presidenziale 10 marzo 1949 
(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 1949) 
può essere concessa la garanzia statale su fi
nanziamenti accordati agli Enti comunali di 
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consumo. I limiti di tale garanzia sono di volta 
in volta stabiliti nei relativi decreti di con
cessione ». 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione gene
rale. 

Passiamo all'esame degli articoli di cui do 
lettura : 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 90, è ratificato con le seguenti modifica
zioni: 

Art. 3. — La lettera e) è sostituita con la 
seguente: 

« e) da due rappresentanti dei consumatori 
designati dalle locali organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ». 

È aggiunto il seguente comma: 
« I componenti della Commissione ammini-

stratrice restano in carica per la durata di due 
anni e possono essere confermati ». 

Articoli 4 e 5. — Sono sostituiti dal seguente: 

« Gli Enti comunali di consumo hanno per
sonalità giuridica e sono sottoposti alla vigi
lanza del prefetto ». 

Art. 6. — É abrogato. 

Art. 7. — È abrogato. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approdato). 

Do lettura dell'articolo 2 : 

Art. 2. 

Il decreto legislativo 8 settembre 1947, 
n. 1045 è ratificato con le seguenti modifica
zioni: 

Art. 1. — È sostituito dal seguente: 

« Al fine di esercitare azione moderatrice sui 
prezzi delle merci di generale consumo, i Co
muni possono istituire Enti di consumo. 

« L'istituzione di detti Enti è disposta dal 
Consiglio comunale mediante deliberazione sog

getta all'approvazione della Giunta provinciale 
amministrativa. 

« Per il conseguimento dei fini istituzionali, 
gli Enti comunali di consumo provvedono, me
diante reperimento diretto, all'approvvigiona
mento delle merci di più largo consumo ed 
alla loro distribuzione alla popolazione ai 
prezzi di costo maggiorati delle spese di ge
stione. Essi sono tenuti a prendere ogni utile 
iniziativa, compresa quella della gestione di 
spacci di paragone, sia nei mercati all'ingros
so per il rifornimento dei dettaglianti, sia nei 
mercati al minuto per la vendita diretta al 
pubblico. 

« È consentita l'istituzione di appositi con
sorzi fra Enti comunali di consumo con l'os
servanza, in quanto applicabili, delle disposi
zioni contenute nel titolo 4° del testo unico 
della legge comunale e provinciale, approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 ». 

Art. 

Art. 

Art. 

Art. 

Art. 

2. 

3. 

b. 

5. 

6. 

— È abrogato 

— È abrogato 

— È abrogato 

— È abrogato. 

— È abrogato. 

Avverto che all'articolo in esame il senatore 
Massini propone le seguenti modificazioni : 

aggiungere dopo il terzo comma dell'arti
colo 1 del decreto legislativo 8 settembre 1947, 
n. 1045, il seguente : 

« L'istituzione degli Enti predetti è obbliga
toria nei Comuni con popolazione superiore ai 
250.000 abitanti » ; 

sostituire all'articolo 2, abrogato dalla Ca
mera dei deputati, del decreto legislativo ora 
citato, il seguente : 

« Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello del Tesoro, sentita la spe
ciale Commissione consultiva di cui all'arti
colo 11 del decreto presidenziale 10 marzo 
1949 (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 
1949) può essere concessa la garanzia statale 
sui finanziamenti accordati agli Enti comunali 
di consumo, I limiti di tale garanzia sono di 
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volta in volta stabiliti nei relativi decreti di 
concessione ». 

RIZZO GIAMBATTISTA. Il senatore Mas
sini ha sollevato due problemi che sotto un 
certo aspetto sono connessi, ma che possono 
essere esaminati anche distintamente. 

Prima domanda : gli Enti comunali di con
sumo debbono essere sempre facoltativi o in 
certi casi obbligatori ? Seconda domanda : deb
bono essere finanziati o, più genericamente, lo 
Stato deve accordare loro determinate facili
tazioni ? 

Sul primo punto vorrei fare rilevare che il 
principio delle obbligatorietà, sia pure per i 
Comuni con popolazione superiore ai 200.000 
abitanti, era già previsto nei due decreti legi
slativi che oggi siamo chiamati a ratificare! 
Ma bene esso è stato eliminato nell'articolo 2 
del disegno di legge di ratifica che stiamo ora 
esaminando, il quale si riferisce ad una si
tuazione economica ed anche politica del tutto 
mutata. i's^*1 

Non dobbiamo, infatti, dimenticare che or
mai l'istituzione dell'Ente comunale di con
sumo avviene e non può che avvenire attra
verso una libera determinazione degli organi 
elettivi del Comune, cioè attraverso una de
liberazione del Consiglio comunale da assog
gettarsi all'approvazione della Giunta provin
ciale amministrativa. Mi sembra del tutto ri
spettoso anche dell'autonomia comunale il fat
to che soltanto l'organo chiamato ad esprimere 
la volontà ed a tutelare gli interessi e le aspi
razioni di quella data comunità umana, abbia 
il diritto di stabilire se si debba istituire o no 
un Ente comunale di consumo e che quindi 
tale Ente non possa essere imposto dall'alto. 

Io guardo però la questione anche da un 
diverso punto di vista. Se è vero che talvolta 
gli Enti comunali di consumo hanno dato ri
sultati apprezzabili in dipendenza della com
petenza e dell'onestà degli uomini che li han
no amministrati, mi pare che ciò possa costi
tuire la migliore propaganda per l'eventuale 
istituzione di altri Enti comunali di consumo 
che deve però essere liberamente voluta dai 
Consigli comunali interessati. 

D'altra parte, non possiamo dimenticare che 
nell'attuale nostro sistema economico il com
mercio di regola si svolge attraverso l'inizia
tiva privata. Perciò l'Ente comunale di consu-
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mo, che può servire a correggere eventuali ma
croscopiche deviazioni e situazioni abnormi, 
non può essere istituito che in relazione con 
determinate specifiche circostanze da valutarsi 
liberamente, e quindi non può essere che un 
ente facoltativo. 

In attinenza con quanto ho detto, è evidente 
che lo Stato non deve intervenire attraverso 
suoi finanziamenti o particolari favori, poiché, 
se è esatto che questi Enti bene amministrati 
sono in grado di vivere e di realizzare non 
soltanto un forte movimento di affari, ma an
che un certo utile, non è assolutamente conve
niente che lo Stato intervenga nei loro con
fronti. . 

Faccio inoltre rilevare che la proposta fatta 
dal senatore Massini supporrebbe in ogni caso 
il parere della Commissione finanze e tesoro 
e, quindi, del Ministero del tesoro, perchè con 
essa verrebbero ad essere addossati ulteriori 
oneri allo Stato nello stesso momento in cui 
si esprime invece la volontà di limitare la 
spesa per la già concessa garanzia statale a 
600 milioni, i quali poi, come poco fa ci ha 
detto il Sottosegretario di Stato per l'interno, 
fortunatamente, si riducono in sostanza alla 
metà. 

Dichiaro pertanto che voterò contro entram
bi gli emendamenti proposti dal senatore Mas
sini. 

VARALDO. Mi dichiaro contrario all'obbli
gatorietà dell'istituzione degli Enti comunali 
di consumo, sia pure per i soli Comuni con 
popolazione superiore ai 250.000 abitanti. Ri
tengo, infatti, che, appunto perchè si tratta 
di grandi Comuni, essi avranno l'autorità suf
ficiente per giungere di propria iniziativa, ove 
lo ritengano necessario, all'istituzione degli 
Enti in questione. Il senatore Massini ha af
fermato che vi sono Enti comunali di consumo 
che hanno funzionato benissimo. Se si ren
desse, però, obbligatoria l'istituzione di tali 
Enti, si potrebbe correre il rischio di creare 
Enti comunali di consumo male amministrati 
o insufficientemente finanziati. 

Quanto alla seconda proposta di emenda
mento fatta dal senatore Massini osservo che 
per' essa si dovrebbe stabilire una nuova im
postazione di bilancio, cosa che evidentemente 
non è possibile fare senza il parere favorevole 
della Commissione finanze e tesoro. 
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BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in
terno. Il Governo si dichiara contrario ai due 
emendamenti proposti dal senatore Massini. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman
da di parlare, metto ai voti il primo emenda
mento proposto dal senatore Massini e di cui 
già è stata data lettura. Chi lo approva è pre
gato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ora ai voti il secondo emendamento 

proposto dal senatore Massini e di cui già è 
stata data lettura. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ai voti l'articolo 2 di cui do nuova

mente lettura : 

Art. 2. 

Il decreto legislativo 8 settembre 1947, 
n. 1045, è ratificato con le seguenti modifica
zioni : 

Art. 1. È sostituito dal seguente : 

« Al fine di esercitare azione moderatrice 
sui prezzi delle merci di generale consumo, i 
Comuni possono istituire Enti di consumo. 

« L'istituzione di detti Enti è disposta dal 
Consiglio comunale mediante deliberazione sog
getta all'approvazione ideila Giunta provinciale 
amministrativa. 

« Per il conseguimento dei fini istituzionali, 
gli Enti comunali di consumo provvedono, me
diante reperimento diretto, all'approvvigiona
mento delle merci di più largo consumo ed 
alla loro distribuzione alla popolazione ai 
prezzi di costo maggiorati delle spese di ge
stione. Essi sono tenuti a prendere ogni utile 
iniziativa, compresa quella della gestione di 
spacci di paragone, sia nei mercati all'ingrosso 
per il rifornimento dei dettaglianti, sia nei 
mercati al minuto per la vendita diretta al 
pubblico. 

« È consentita l'istituzione di appositi con
sorzi fra Enti comunali di consumo con l'os
servanza, in quanto applicabili, delle disposi
zioni contenute nel titolo 4° del testo unico 
della legge comunale e provinciale, approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 ». 

Art. 2. — È abrogato. 

Art. 3. — È abrogato. 

Art. k. — È abrogato. 

Art. 5. — È abrogato. 

Art. 6. — È abrogato. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Do lettura degli articoli successivi : 

Art. 3. 

A carico degli amministratori e dei dipen
denti degli Enti comunali di consumo sono 
applicabili, senza pregiudizio delle sanzioni 
previste dal Codice penale, le disposizioni 
concernenti le responsabilità degli ammini
stratori, degli impiegati e di chiunque ma
neggi denaro pubblico, previste dalla legge 
comunale e provinciale vigente. 

(È approvato). 

Art. 4. 
Nei confronti degli Enti comunali di con

sumo che fruiscono attualmente della garanzia 
statale di cui all'articolo 6 del decreto legisla
tivo 13 settembre 1946, n. 90, e all'articolo 2 
del decreto legislativo 8 settembre 1947, nume
ro 1945, restano applicabili transitoriamente, 
fino al termine della garanzia medesima, le 
disposizioni contenute nell'articolo 4 di que
st'ultimo decreto legislativo, e gli Enti mede
simi continueranno a comunicare i propri ren
diconti annuali, entro il mese di marzo dell'an
no successivo a quello cui si riferiscono, anche 
al Ministero del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Per fronteggiare gli oneri dipendenti dalla 

già concessa garanzia statale è autorizzata la 
spesa di lire 600 milioni. 

Il fondo di cui al precedente comma deve 
essere utilizzato per il pagamento delle quote 
di ciascun mutuo, nella misura e con le moda
lità stabilite nel decreto di concessione della 
garanzia. 

(È approvato). 
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Art . 6. 

Alla copertura dell'onere derivante dalla 
applicazione della presente legge sarà prov
veduto con le disponibilità residue inscrit te, 
in dipendenza dell 'autorizzazione avutane con 
il decreto legislativo 13 set tembre 1946, n. 90, 
al capitolo 789 aggiunto dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1949-50: « Sovvenzioni ad Ent i 
per conto dello Stato nelle spese di impianto 
di r is torant i popolari ». 

La suddet ta somma di lire 600 milioni sarà 
versata ad apposito capitolo di ent ra ta del 
corrente esercizio finanziario da istituirsi nella 
categoria « entra te effettive ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ratifica di decreti legislativi concernenti il 
Ministero dei lavori pubblici, emanati dal Go
verno durante il periodo dell'Assemblea co
stituente » (N. 2359) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
<« Ratifica di decreti legislativi concernenti il 
Ministero dei lavori pubblici, emanati dal Go
verno durante il periodo dell'Assemblea co
stituente ». 

Come la Commissione ricorderà nella riu
nione del 2 luglio 1952 si convenne di esami
nare e di mettere ai voti, per par t i separate, 
l'articolo unico del presente disegno di legge 
relativo alla ratifica di numerosi decreti legi
slativi concernenti il Ministero dei lavori pub
blici. Furono così ratificati 29 dei 47 decreti 
legislativi di cui al disegno di legge in esame. 

Ne rimangono tut tora da esaminare e ratifi
care 18. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Corbellini. 

CORBELLINI, relatore. Data l'ora tarda, 
proporrei di esaminare quei decreti legislativi 
che è da prevedersi che possano essere rati
ficati senza discussione, r imandando ad una 
prossima riunione l'esame dei rimanenti de
creti legislativi. 

Il primo dei decreti legislativi di cui pro
pongo senz'altro la ratifica è quello in data 
13 dicembre 1946, n. 683, concernente « Modi
ficazione del sistema della sovvenzione gover
nativa al Consorzio dell'Adda per i lavori di 
invaso del lago di Como ». La modificazione di 
cui t ra t tas i consiste in un adeguamento alle 

correnti norme sulle sovvenzioni dello Stato 
per lavori pubblici, previste dalla legge orga
nica del 1933. 

Il secondo decreto legislativo di cui propongo 
la ratifica porta la data del 24 gennaio 1947, 
n. 107, e concerne : « Proroga del termine di 
ultimazione delle opere di grande derivazione 
di acqua dal fiume Adige, in provincia di Ve
rona ». Il termine in parola è quello del 31 ot
tobre 1944 : quindi esso è da tempo scaduto. 

Propongo, poi, la ratifica del decreto legisla
tivo 19 marzo 1947, n. 231 : « Modificazioni al 
decreto legislativo luogotenenziale 22 settem
bre 1945, n. 675, per la par te concernente il 
funzionamento dell'Ente acquedotti siciliani, e 
concessione di un contributo di lire 400 milioni 
ed autorizzazione all 'Ente stesso a contrarre 
un mutuo di lire 500 milioni per la costruzione 
dell'acquedotto consorziale promiscuo di Mon-
tescuro Ovest ». Il mutuo in questione è già 
operante. 

Propongo quindi la ratifica del decreto legi
slativo 6 settembre 1947, n. 893, r iguardante : 
« Norme iper i lavori pubblici ed i contratti di 
forniture eseguiti nella zona della Venezia Giu
lia attualmente non amminis t ra ta dal Governo 
italiano e non soggetta al Governo militare al
leato ». Si t r a t t a di lavori terminati già nel 
1947. Le norme di che t ra t tas i prevedono l'ap
plicazione della procedura di collaudo e di for
ni tura in vigore nel terr i torio italiano anche 
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per le zone della Venezia Giulia che ne sono 
escluse. 

Egualmene propongo la ratifica del decreto 
legislativo 25 luglio 1947, n. 1048, concernente : 
«. Norme per agevolare la partecipazione delle 
Società cooperative e loro Consorzi agli appalti 
di opere pubbliche ». Sì tratta di norme già 
operanti dal 1947 e previste nella fattispecie in 
analogia a norme consimili in vigore in altri 
settori. 

Propongo poi la ratifica dei decreti legisla
tivi 8 novembre 1947, n. 1606 : « Istituzione di 
un collegio di revisori presso l'Ente autonomo 
" Volturno " in Napoli » ; e 1° dicembre 1947, 
n. 1636 : « Modificazioni al decreto legislativo 
19 marzo 1947, n. 231, concernente il « fun
zionamento dell'Ente acquedotti siciliani ». 

Propongo infine la ratifica del decreto legi
slativo 5 marzo 1948, n. 136, riguardante « Con
cessione di contributi statali per la costruzione 
di serbatoi e laghi artificiali e di nuovi impianti 
idroelettrici in Sardegna ». Qualsiasi perples
sità per quanto riguarda la ratifica pura e 
semplice di questo ultimo decreto legislativo 
penso che possa essere eliminata dalla notizia, 
comunicatami dal Ministero delle poste e tele-

i comunicazioni, dell'integrazione delle disposi
zioni di cui al decreto legislativo stesso con la 
legge n. 690 in data 18 luglio 1950. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto ai voti, secondo la proposta 
fatta dal relatore, la ratifica dei seguenti de
creti legislativi : 

13 dicembre 1946, n. 683 Modificazione del sistema della sovvenzione gover
nativa al Consorzio dell'Adda per i lavori di 
invaso del Lago di Como. 

24 gennaio 1947, n. 107 . , Proroga del termine di ultimazione delle opere di 
grande derivazione di acqua dal fiume Adige, in 
provincia di Verona. 

19 marzo 1947, n. 231 Modificazioni al decreto legislativo luogotenenziale 
22 settembre 1945, n. 675, per la parte concer
nente il funzionamento dell'Ente acquedotti sici
liani, e concessione di un contributo di lire quat-
trocentomilioni ed autorizzazione all'Ente stesso 
a contrarre un mutuo di lire cinquecento milioni 
per la costruzione dell'acquedotto consorziale pro
miscuo di Montescuro Ovest. 

6 settembre 1947, n. 893 Norme per i lavori pubblici ed i contratti di forni
ture eseguiti nella zona della Venezia Giulia at
tualmente non amministrata dal Governo italiano 
e non soggetta al Governo militare alleato. 

25 luglio 1947, n. 1048 Norme per agevolare la partecipazione delle Società 
cooperative e loro Consorzi agli appalti di opere 
pubbliche. 

8 novembre 1947, n. 1606 Istituzione di un Collegio di revisori presso l'Ente 
autonomo «Volturno» in Napoli. 

1° dicembre 1947, n. 1636 Modificazioni al decreto legislativo 19 marzo 1947, 
n. 231, concernente il funzionamento dell'Ente 
acquedotti siciliani. 

5 marzo 1948, n. 136 Concessione di contributi statali per la costruzione 
di serbatoi e laghi artificiali e di nuovi impianti 
idroelettrici in Sardegna. 
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Chi approva la ratifica dei decreti legisla
tivi anzidetti è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

L'esame dei restanti decreti legislativi di 
cui all'articolo unico del presente disegno di 
legge è rinviato ad Una prossima riunione. 

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica 
del decreto legislativo 30 giugno 1947, nu
mero 783, concernente concorso nelle spese 
dovute dai Comuni dell'Italia meridionale e 
delle Isole per l'impianto e per l'estensione 
di reti telefoniche urbane e per i collegamenti 
interurbani » (N. 2374) (Appi ovato dalla 
Carniera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Ratifica 
del decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 783, 
concernente concorso nelle spese dovute dai 
Comuni dell'Italia meridionale e delle Isole per 
l 'impianto e per l'estensione di reti telefoniche 
urbane e per i collegamenti interurbani ». 

Dichiaro aperta la discussione generale sul
l'articolo unico del disegno di legge in esame. 
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Il decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 783, 
è stato ratificato, con il presente disegno di 
legge, dalla Camera dei deputati senza alcuna 
modificazione. Sì t ra t ta , come ognuno facil
mente può rendersi conto, di un provvedi
mento adottato in favore dei Comuni del Mez
zogiorno e delle Isole in materia di impianto 
e di estensione delle reti telefoniche urbane 
e di collegamenti interurbani. Ciò considerato, 
propongo la ratifica pura e semplice del de
creto legislativo in questione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, di
chiaro chiusa la discussione generale sull'ar
ticolo unico del disegno di legge in esame, di 
cui do lettura : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 783, 
è ratificato. 

Metto ai voti l'articolo anzidetto. Chi lo ap
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 1*2. 


